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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge nasce dalla necessità di ristabilire
con la massima urgenza la certezza del di-
ritto e di dare regole uniformemente valide
in materia di valorizzazione, gestione e tra-
sferimento del titolo di proprietà del patrimo-
nio storico-artistico, paesaggistico ed am-
bientale di proprietà dello Stato, delle regioni
e degli enti locali.

Infatti, le disposizioni contenute nel de-
creto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 giugno
2002, n. 112, che istituisce le società «Patri-
monio spa» e «Infrastrutture spa» e regola la
materia in oggetto calpestando il principio
dell’inalienabilità di tale patrimonio e get-
tando un’ombra sulla malcelata intenzione
dell’attuale Governo di svendere il patrimo-
nio storico-artistico esclusivamente allo
scopo di fare cassa, hanno gravemente vio-
lato la concezione del diritto e dei princı̀pi
contenuti nella nostra Costituzione che, al-
l’articolo 9, assegna allo Stato il compito di
promuovere «lo sviluppo della cultura» e di
tutelare «il paesaggio ed il patrimonio storico
e artistico della Nazione».

Tale patrimonio, fatto di monumenti, mu-
sei, palazzi storici, ma anche di boschi o
spiagge, appartiene a tutti i cittadini prima
che ad un Governo ed alla sua maggioranza
e, quindi, si rivela assolutamente necessario
che il principio costituzionale di cui all’arti-
colo 9 sia reso esplicito attraverso un sistema
di regole normative chiare ed univoche.

Di fronte all’opposizione parlamentare, ai
richiami della Corte dei conti, agli appelli e
alla mobilitazione delle associazioni e di per-
sonalità di spicco del mondo della cultura e
dell’ambientalismo, ed, infine, all’invito alla
concreta correzione di tali norme da parte
del Capo dello Stato, la maggioranza parla-

mentare ed il Governo sono rimasti indiffe-
renti.

Per queste ragioni, ma soprattutto per ri-
stabilire un quadro chiaro di regole in un set-
tore che si è voluto improvvisamente affidare
all’arbitrio, si è ritenuto necessario dare forza
di legge a quello che, in altri tempi, era stato
concepito come un regolamento del Mini-
stero per i beni e le attività culturali per la
disciplina dell’alienazione dei beni immobili
del demanio storico-artistico, ai quali, in
questo disegno di legge, sono aggiunti i
beni paesaggistici.

Lo scopo di tale regolamento del 2000 – si
veda il regolamento recante disciplina delle
alienazioni di beni immobili del demanio
storico e artistico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 settembre 2000,
n. 283 – redatto insieme agli enti locali,
alle associazioni di tutela ed ambientaliste
ed alle professionalità tecnico-scientifiche
del Ministero per i beni e delle attività cultu-
rali e che si intende ora trasformare in legge
era, infatti, quello di disciplinare il tema del
trasferimento del titolo di proprietà di tali
beni concependo l’eventuale ingresso dei pri-
vati nella gestione come una forma di tutela
attiva dei beni stessi. Si stabilisce nel regola-
mento, infatti, che vi siano tre diverse cate-
gorie di beni: quelli del tutto inalienabili
(tra cui ad esempio i monumenti ed il patri-
monio archeologico), quelli alienabili ma
solo a condizione della presentazione da
parte del privato acquirente di un piano di
valorizzazione, restauro e restituzione al go-
dimento pubblico del bene stesso e, infine,
quelli alienabili.

Vengono, inoltre, ristabilite le giuste com-
petenze per la valorizzazione e la gestione
del patrimonio culturale e paesaggistico dello
Stato e si provvede a dare regole per l’indi-
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viduazione dei beni eventualmente alienabili,
per l’esercizio della prelazione, per le con-
cessioni e le convenzioni all’utilizzazione
di essi.

Il processo di individuazione dei beni
alienabili, e di quelli inalienabili, e l’auto-
rizzazione alla eventuale loro cessione ven-
gono restituiti, infine, e come appare più
logico ed appropriato, ai Ministeri – Mini-

stero per i beni e le attività culturali e
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio – ed alle professionalità tecniche
e scientifiche competenti: quelle professio-
nalità appositamente selezionate dal Mini-
stero per i beni e le attività culturali e
dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio per svolgere anche questi
compiti.
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DISEGNO DI LEGGE

Capo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Alienazione degli immobili del demanio
artistico e storico e paesaggistico)

1. I beni immobili di interesse storico e ar-
tistico e paesaggistico di proprietà dello
Stato, delle regioni, delle province e dei co-
muni, costituenti il demanio artistico, storico
e paesaggistico a norma dell’articolo 822 del
codice civile, non possono essere alienati e
formare oggetto di diritti a favore di terzi,
se non nei limiti e con le modalità stabiliti
dalla presente legge.

2. Il conferimento in concessione o l’uti-
lizzazione mediante convenzione dei beni in-
dicati al comma 1 è autorizzata secondo la
procedura stabilita nella presente legge.

Art. 2.

(Beni inalienabili)

1. I beni indicati nell’articolo 1, comma 1,
sono inalienabili quando siano:

a) beni riconosciuti, con provvedimento
avente forza di legge, monumenti nazionali;

b) beni di interesse particolarmente im-
portante a causa del loro riferimento con la
storia politica, militare, della letteratura, del-
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l’arte e della cultura in genere, ai sensi del-

l’articolo 2, comma 1, lettera b), del testo

unico delle disposizioni legislative in materia

di beni culturali e ambientali, di cui al de-

creto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, di

seguito denominato «testo unico»;

c) beni di interesse archeologico;

d) beni che documentano l’identità e la

storia delle istituzioni pubbliche, collettive,

ecclesiastiche, riconosciuti con decreto del

Ministro per i beni e le attività culturali, an-

che su proposta delle altre amministrazioni

statali, delle regioni e degli altri enti territo-

riali o di associazioni titolari di interessi dif-

fusi.

2. Gli immobili di cui al comma 1 pos-

sono essere oggetto di conferimento in con-

cessione o di utilizzazione mediante conven-

zione, nei limiti e con le modalità previste

dalla presente legge.

3. Il trasferimento dei beni rientranti nel-

l’ambito di aree naturali protette, ai sensi

della legge 6 dicembre 1991, n. 394, o all’in-

terno di aree di particolare pregio naturali-

stico, individuate ai sensi della normativa co-

munitaria, nonchè la definizione dei criteri

per la loro valorizzazione è soggetto ad auto-

rizzazione da parte del Ministero dell’am-

biente e della tutela del territorio. Il Mini-

stero dell’ambiente e della tutela del territo-

rio definisce con proprio decreto, entro do-

dici mesi dalla data di entrata in vigore della

presente legge, le modalità e gli uffici com-

petenti per l’applicazione delle norme conte-

nute nella presente legge a tali beni.
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Capo II

ALIENAZIONI

Sezione I

Individuazione dei beni

Art. 3.

(Presentazione degli elenchi da parte di

regioni, province e comuni).

1. Le regioni, le province e i comuni, en-
tro il termine di due anni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, trasmet-
tono al Soprintendente regionale per i beni
e le attività culturali, di seguito denominato
«Soprintendente regionale», l’aggiornamento
dell’elenco previsto dall’articolo 5 del testo
unico, relativamente agli immobili di loro
proprietà indicati nell’articolo 2, comma 1,
lettera a), dello stesso testo unico.

2. Nello stesso termine previsto dal
comma 1, le regioni, le province e i comuni
trasmettono l’elenco degli immobili di loro
proprietà realizzati almeno quarantacinque
anni prima della data di entrata in vigore
della presente legge.

3. Negli elenchi di cui ai commi 1 e 2
sono indicate le destinazioni d’uso di ciascun
immobile. Agli elenchi è allegata la docu-
mentazione catastale.

Art. 4.

(Individuazione dei beni appartenenti a
regioni, province e comuni)

1. Il Soprintendente regionale, entro il ter-
mine di ventiquattro mesi dalla ricezione de-
gli elenchi indicati nell’articolo 3:

a) comunica all’ente proprietario i beni,
inseriti nell’elenco di cui all’articolo 3,
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comma 1, che non rivestono interesse arti-
stico e storico;

b) integra l’elenco di cui all’articolo 3,
comma 1, con gli immobili inseriti nell’e-
lenco di cui all’articolo 3, comma 2, che
hanno interesse storico artistico;

c) adotta i provvedimenti di cui all’arti-
colo 6 del testo unico, relativamente agli im-
mobili di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
b), del testo unico inseriti negli elenchi di cui
all’articolo 3.

2. Il Soprintendente regionale può chie-
dere, per una sola volta, chiarimenti o ele-
menti integrativi di giudizio. In tal caso, il
termine di cui al comma 1 è sospeso fino al-
l’integrale acquisizione della documenta-
zione richiesta.

3. Il Soprintendente regionale, prima di
adottare i provvedimenti di cui al comma
1, lettera b), invita l’ente interessato a formu-
lare entro sessanta giorni eventuali controde-
duzioni.

Art. 5.

(Aggiornamento degli elenchi)

1. Le regioni, le province e i comuni, al-
meno ogni tre anni dalla scadenza del ter-
mine di cui all’articolo 3, comunicano al So-
printendente regionale:

a) le integrazioni dell’elenco di cui al-
l’articolo 3, comma 1;

b) l’elenco degli immobili la cui realiz-
zazione sia avvenuta in data antecedente agli
ultimi quarantacinque anni.

2. Entro diciotto mesi dalla ricezione degli
elenchi di cui al comma 1, il Soprintendente
regionale adotta i provvedimenti indicati nel-
l’articolo 4, comma 1.
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Art. 6.

(Alienabilità degli immobili inseriti negli
elenchi)

1. Fermi restando i casi di inalienabilità di
cui all’articolo 2, l’alienazione dei beni inse-
riti negli elenchi di cui all’articolo 3, comma
1, come modificati dal Soprintendente regio-
nale a norma dell’articolo 4, è soggetta ad
autorizzazione.

2. Gli immobili del demanio artistico e
storico delle regioni, delle province e dei co-
muni non inseriti negli elenchi di cui agli ar-
ticoli 3, comma 1, non sono alienabili.

Sezione II

Regime dell’autorizzazione

Art. 7.

(Richieste di autorizzazione ad alienare)

1. La richiesta di autorizzazione ad alie-
nare è presentata dall’ente proprietario al So-
printendente regionale e contiene, oltre ai
dati identificativi dell’immobile, un pro-
gramma consistente nella descrizione degli
obiettivi di tutela e valorizzazione consegui-
bili con l’alienazione e, in particolare, dei se-
guenti elementi:

a) misure di conservazione;

b) destinazione d’uso del bene;

c) modalità di pubblica fruizione del
bene, anche in rapporto con la situazione
conseguente alle precedenti destinazioni
d’uso;

d) tempi di realizzazione.

2. Qualora l’alienazione riguardi porzioni
di complessi immobiliari, è altresı̀ indicato
l’impatto degli interventi previsti nel pro-
gramma sul complesso in cui il bene è inse-
rito.
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Art. 8.

(Autorizzazione ad alienare particolari

categorie di beni)

1. Qualora l’alienazione riguardi immobili
in atto destinati ad uso abitativo o commer-
ciale, la richiesta di autorizzazione ad alie-
nare prescinde dalla presentazione del pro-
gramma consistente nella descrizione degli
obiettivi di tutela e valorizzazione perseguiti,
di cui all’articolo 7, comma 1, e si limita ad
indicare gli elementi di cui all’articolo 7,
comma 1, lettere a), b) e c).

2. Le disposizioni del comma 1 si appli-
cano anche alle alienazioni di porzioni di
edifici quando ricorrano le seguenti condi-
zioni:

a) la proprietà dell’edificio appartenga,
in misura non inferiore al settantacinque
per cento del valore economico, a soggetti
privati o ad enti pubblici non territoriali;

b) la porzione da alienare non costitui-
sca l’unica parte dell’edificio a rivestire inte-
resse artistico e storico.

Art. 9.

(Rilascio dell’autorizzazione)

1. Il Soprintendente regionale delibera
sulla richiesta di autorizzazione con provve-
dimento espresso, a norma dell’articolo 2,
comma 1, della legge 7 agosto 1990, n.
241, da adottare, rispettivamente per le ipo-
tesi disciplinate dagli articoli 7 e 8, nel ter-
mine di centoventi e novanta giorni dal rice-
vimento dell’istanza.

2. Qualora il Soprintendente regionale
chieda chiarimenti o elementi integrativi di
giudizio, o proceda ad accertamenti di natura
tecnica, dandone preventiva comunicazione
al richiedente, il termine di cui al comma 1
è sospeso fino all’acquisizione della docu-
mentazione richiesta, ovvero delle risultanze
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degli accertamenti d’ufficio, e comunque non
oltre sessanta giorni.

Art. 10.

(Contenuto dell’autorizzazione)

1. L’autorizzazione non può essere rila-
sciata qualora l’alienazione pregiudichi la
conservazione, l’integrità e la fruizione pub-
blica del bene ovvero non sia garantita la
compatibilità della destinazione d’uso del
bene con il suo carattere storico e artistico.

2. L’autorizzazione ad alienare è rilasciata
alle condizioni indicate nella richiesta di cui
agli articoli 7 e 8 ed approvate dal Soprin-
tendente regionale.

3. L’autorizzazione prescrive:

a) le misure di tutela del bene e, in par-
ticolare:

1) le misure di conservazione;

2) l’indicazione degli usi incompati-
bili con il carattere artistico e storico del
bene o pregiudizievoli alla sua integrità;

3) le condizioni di fruizione pubblica,
tenuto conto della situazione conseguente
alle precedenti destinazioni d’uso del bene;

b) la previsione, nel contratto di aliena-
zione, della clausola risolutiva espressa di
cui all’articolo 11.

4. Per le ipotesi disciplinate dall’articolo
7, l’autorizzazione prescrive altresı̀ la realiz-
zazione, entro il termine indicato nella ri-
chiesta, del programma proposto. La valuta-
zione comparativa tra il programma proposto
ed altre possibili modalità di valorizzazione
del bene è effettuata dal Soprintendente re-
gionale in collaborazione con l’ente richie-
dente.

5. L’indicazione di cui al comma 3, lettera
a), numero 2), non comporta valutazione di
compatibilità delle destinazioni d’uso non
espressamente menzionate.

6. Nell’atto con il quale è rilasciata l’auto-
rizzazione, il Soprintendente regionale di-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1698– 11 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

chiara altresı̀ l’interesse particolarmente im-
portante del bene del quale è stata autoriz-
zata l’alienazione in favore di soggetti di-
versi da quelli indicati dall’articolo 5,
comma 1, del testo unico. Nel provvedi-
mento di dichiarazione sono riportate le mi-
sure di tutela prescritte nell’autorizzazione
a norma del comma 3.

7. L’autorizzazione e la dichiarazione, su
richiesta del Soprintendente regionale, sono
trascritte nei registri immobiliari ed hanno
efficacia nei confronti di ogni successivo
proprietario, possessore o detentore a qual-
siasi titolo, anche ai fini dell’articolo 11
della presente legge.

8. La mancata realizzazione del pro-
gramma di cui all’articolo 7 nel termine indi-
cato nell’autorizzazione costituisce uso del
bene incompatibile con il suo carattere sto-
rico-artistico.

9. Qualora con la richiesta di autorizza-
zione siano presentati anche i progetti defini-
tivi delle opere di conservazione e restauro
del bene, l’autorizzazione comprende anche
l’approvazione dei progetti stessi.

Sezione III

Risoluzione del contratto di alienazione

Art. 11.

(Risoluzione del contratto)

1. Nel contratto di alienazione dei beni in-
dicati all’articolo 1, l’osservanza delle pre-
scrizioni contenute nell’autorizzazione rila-
sciata ai sensi dell’articolo 10 costituisce ob-
bligazione principale dell’acquirente.

2. Per il caso di inadempimento dell’obbli-
gazione di cui al comma 1, nel contratto di
alienazione sono previste:

a) la clausola di cui all’articolo 1456
del codice civile;

b) la clausola penale di cui all’articolo
1382 del codice civile, con la quale l’acqui-
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rente si obbliga a versare a titolo di risarci-
mento una somma pari al venticinque per
cento del prezzo, salvo maggior danno.

3. Il Soprintendente regionale comunica
all’ente alienante le inadempienze dell’acqui-
rente accertate nell’esercizio delle sue fun-
zioni istituzionali.

4. La dichiarazione di valersi della clau-
sola risolutiva è adottata entro novanta giorni
dal verificarsi dell’inadempimento o dalla
conoscenza di questo ovvero entro sessanta
giorni dalla ricezione della comunicazione
di cui al comma 3.

Sezione IV

Prelazione

Art. 12.

(Diritto di prelazione del Ministero per i
beni e le attività culturali)

1. Il Ministero per i beni e le attività cul-
turali ha facoltà di acquistare i beni per i
quali è avanzata richiesta di autorizzazione
all’alienazione da parte di regioni, province
e comuni, al prezzo di base d’asta.

2. Ove non vi sia accordo tra il Ministero
di cui al comma 1 e l’ente alienante, ovvero
in caso di mancata indicazione del prezzo, il
valore del bene è stabilito da una commis-
sione di tre membri nominati uno dal mede-
simo Ministero, l’altro dall’alienante ed il
terzo dal presidente del tribunale. Le spese
relative sono anticipate dall’alienante.

3. Il diritto di prelazione è esercitato nel
termine di due mesi dalla data di ricezione
della richiesta di autorizzazione ad alienare
ed il relativo provvedimento è notificato al-
l’alienante.

4. In caso di vendita ad un prezzo infe-
riore a quello indicato dall’alienante, il Mini-
stero di cui al comma 1 ha facoltà di eserci-
tare la prelazione a norma degli articoli 59,
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60 e 61 del testo unico. In tali ipotesi, l’ente
alienante denuncia la vendita entro sessanta
giorni.

Art. 13.

(Diritto di prelazione di altri enti)

1. Gli enti alienanti danno notizia, sul bol-
lettino ufficiale regionale ed eventualmente
mediante altri idonei mezzi di pubblicità,
dei beni di cui all’articolo 1, di loro pro-
prietà, per l’alienazione dei quali hanno
avanzato richiesta di autorizzazione al Mini-
stero per i beni e le attività culturali, con la
descrizione dei beni stessi e l’indicazione,
per ciascuno, del prezzo di mercato corrente.

2. La regione, la provincia ed il comune
nel territorio dei quali è situato il bene, e
gli enti di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto legislativo 20 novembre 1990,
n. 356, e successive modificazioni, nel ter-
mine di quaranta giorni dalla denuncia, for-
mulano al Ministero di cui al comma 1 la
proposta di prelazione, dichiarando l’even-
tuale irrevocabile intento di acquistare il
bene e di corrisponderne il prezzo all’alie-
nante.

3. Il Ministero di cui al comma 1, qualora
rinunci all’acquisto, emette nel termine pre-
visto dall’articolo 12, comma 3, il decreto
di prelazione a favore dell’ente richiedente.

4. In caso di vendita ad un prezzo infe-
riore a quello indicato dall’alienante nella ri-
chiesta di autorizzazione, la regione, la pro-
vincia ed il comune nel territorio dei quali
è situato il bene hanno facoltà di esercitare
la prelazione. Si applicano l’articolo 12,
comma 4, ed i commi 2 e 3 del presente ar-
ticolo.

5. In caso di esercizio della prelazione da
parte di un ente titolare di demanio, il Mini-
stero di cui al comma 1 aggiorna automatica-
mente gli elenchi di cui agli articoli 3 e 5.
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Capo III

CONCESSIONI E CONVENZIONI

Art. 14.

(Richiesta di autorizzazione a dare in
concessione o in convenzione)

1. La richiesta di autorizzazione a confe-
rire in concessione o a consentire l’utilizza-
zione mediante convenzione è presentata dal-
l’ente proprietario al Soprintendente regio-
nale e contiene, oltre ai dati identificativi
dell’immobile, i seguenti elementi:

a) nuova destinazione d’uso del bene;

b) misure di conservazione;

c) modalità di pubblica fruizione del
bene, anche in rapporto con la situazione
conseguente alle precedenti destinazioni
d’uso;

d) durata della concessione o della con-
venzione.

Art. 15.

(Rilascio dell’autorizzazione)

1. Il Soprintendente regionale si pronuncia
sulla richiesta di autorizzazione di cui all’ar-
ticolo 14 con provvedimento espresso, a
norma dell’articolo 2, comma 1, della legge
7 agosto 1990, n. 241, da adottare nel ter-
mine di novanta giorni dal ricevimento del-
l’istanza.

2. Qualora il Soprintendente regionale
chieda chiarimenti o elementi integrativi di
giudizio, o proceda ad accertamenti di natura
tecnica, dandone preventiva comunicazione
al richiedente, il termine di cui al comma 1
è sospeso fino all’acquisizione della docu-
mentazione richiesta, ovvero delle risultanze
degli accertamenti d’ufficio, e comunque
non oltre sessanta giorni.
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Art. 16.

(Contenuto dell’autorizzazione)

1. L’autorizzazione non può essere rila-
sciata qualora il conferimento in concessione
o l’utilizzazione mediante convenzione pre-
giudichi la conservazione, l’integrità e la
fruizione pubblica del bene ovvero non sia
garantita la compatibilità della destinazione
d’uso del bene con il suo carattere storico
e artistico.

2. L’autorizzazione è rilasciata alle condi-
zioni indicate nella richiesta di cui all’arti-
colo 14 ed approvate dal Soprintendente re-
gionale.

3. Ai fini indicati nel comma 1, l’autoriz-
zazione può contenere la prescrizione ag-
giuntiva di particolari misure per la tutela
del bene. In particolare deve contenere, ove
non previsto dalla richiesta di autorizzazione,
il divieto di subconcessione.

4. Ove le richieste di autorizzazione siano
accompagnate dai progetti definitivi delle
opere di conservazione e restauro del bene,
l’autorizzazione vale anche come approva-
zione dei progetti stessi.

Art. 17.

(Revoca della concessione e risoluzione della

convenzione)

1. Il mancato rispetto delle condizioni di
cui all’articolo 16, commi 2 e 3, è causa di
revoca della concessione o di risoluzione
della convenzione.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, il sog-
getto inadempiente è tenuto al risarcimento
del danno in misura non inferiore al due e
non superiore al dieci per cento del valore
dell’immobile, salva la risarcibilità del danno
ulteriore.

3. Il Soprintendente regionale comunica
all’ente concedente le inadempienze accer-
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tate nell’esercizio delle sue funzioni istitu-
zionali.

4. La revoca è adottata entro novanta
giorni dal verificarsi dell’inadempimento o
dalla conoscenza di questo ovvero entro ses-
santa giorni dalla ricezione della comunica-
zione di cui al comma 3.

Art. 18.

(Liquidazione dei danni)

1. Nel caso disciplinato dall’articolo 17,
l’accertamento e la liquidazione degli even-
tuali danni causati al bene dall’inadempienza
del concessionario possono essere affidati a
una commissione di tre membri, nominati
uno dall’alienante, uno dall’acquirente ed il
terzo dal presidente del tribunale. Le spese
relative sono anticipate dall’acquirente.

Capo IV

ALIENAZIONE DEL DEMANIO
STORICO-ARTISTICO

E PAESAGGISTICO DELLO STATO

Art. 19.

(Immobili di interesse artistico, storico e

paesaggistico dello Stato)

1. Nell’àmbito dei processi, previsti dalla
normativa vigente, di dismissione o di valo-
rizzazione di beni immobili appartenenti
allo Stato, le amministrazioni statali proce-
denti inviano al Ministero per i beni e le at-
tività culturali l’elenco contenente i dati
identificativi degli immobili interessati.

2. Entro sessanta giorni dal ricevimento
degli elenchi di cui al comma 1, il Ministero
di cui al medesimo comma individua gli im-
mobili che manifestamente non rivestono in-
teresse artistico, storico e paesaggistico e
quelli la cui alienazione o conferimento in
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concessione o in convenzione sono soggetti
ad autorizzazione, a norma dei commi da 3
a 7, assicurando il proprio concerto ove pre-
visto.

3. La richiesta di autorizzazione è presen-
tata al Soprintendente regionale territorial-
mente competente, accompagnata da una re-
lazione sulle caratteristiche del bene, sull’e-
poca della costruzione, sugli interventi edilizi
e sulle destinazioni d’uso che l’immobile ha
avuto nel corso del tempo. La relazione è
corredata della documentazione catastale e
della pertinente documentazione grafica e
iconografica.

4. Il rilascio dell’autorizzazione all’aliena-
zione e al conferimento in concessione o in
convenzione degli immobili riconosciuti di
interesse artistico, storico e paesaggistico è
disciplinato dalle disposizioni contenute nel
Capo I, nel Capo II, Sezioni II e III, e nel
Capo III della presente legge. Si applicano
le disposizioni dell’articolo 13, relative all’e-
sercizio del diritto di prelazione.

5. Nelle ipotesi disciplinate dagli articoli 8
e 14, le amministrazioni di cui al comma 1
possono limitarsi ad indicare nella richiesta
di autorizzazione gli elementi di cui all’arti-
colo 7, comma 1, lettere b) e c), o all’arti-
colo 14, comma 1, lettere a), c) e d). Le mi-
sure di conservazione sono prescritte dal So-
printendente regionale con i provvedimenti
indicati negli articoli 10 e 16.

6. Si applicano le disposizioni dell’articolo
8 per le richieste di autorizzazione relative
all’alienazione dei seguenti beni in uso al-
l’amministrazione militare:

a) le installazioni militari e le caserme
edificate con tale destinazione;

b) gli edifici utilizzati per alloggiare i
militari e le loro famiglie;

c) i magazzini;

d) i depositi di munizioni ed esplosivi, i
depositi di carburante;

e) le stalle;

f) i poligoni di tiro e le aree addestra-
tive.
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7. Nelle ipotesi di cui al comma 6, il So-
printendente regionale può disporre l’appli-
cazione delle procedure dettate dall’articolo
7 qualora gli immobili rivestano eccezionale
interesse storico-artistico e paesaggistico.

Capo V

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 20.

(Commissario ad acta)

1. I termini previsti dagli articoli 9 e 15
per provvedere in ordine alle richieste di
alienazione e di conferimento in concessione
o mediante convenzione sono perentori.

2. In caso di inerzia del Soprintendente re-
gionale, il Ministro per i beni e le attività
culturali provvede a norma dell’articolo 14,
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nominando, senza procedere a
contestazione, un commissario ad acta che
delibera entro trenta giorni.

3. Resta fermo quanto disposto dall’arti-
colo 5, comma 2, lettera c-bis), della legge
23 agosto 1988, n. 400, anche nel caso in
cui il Ministro di cui al comma 2 non prov-
veda alla nomina del commissario ad acta in
ordine alle richieste di autorizzazione di altre
amministrazioni statali.

Art. 21.

(Modalità particolari di alienazione)

1. Le disposizioni della presente legge non
si applicano ai trasferimenti tra lo Stato, le
regioni, le province e i comuni di beni im-
mobili del demanio artistico, storico e pae-
saggistico.

2. Nelle ipotesi di alienazione di beni ap-
partenenti ai soggetti pubblici non titolari
di demanio e alle persone giuridiche private
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senza fini di lucro, l’autorizzazione è con-
cessa a norma degli articoli 8 e 10.

Art. 22.

(Autorizzazione alla vendita di beni di inte-

resse artistico, storico e paesaggistico)

1. Nelle more dell’invio degli elenchi e
dell’emanazione dei provvedimenti di cui
agli articoli 3 e 4, le regioni, le province e
i comuni possono avanzare richiesta di auto-
rizzazione all’alienazione di singoli beni di
interesse artistico, storico e paesaggistico.

2. La richiesta di autorizzazione è corre-
data, oltre che della documentazione indicata
dagli articoli 7 e 8, da una relazione storico-
architettonica sull’immobile, recante anche
indicazioni sulle destinazioni d’uso e sugli
interventi edilizi che l’immobile ha avuto
nel corso del tempo. La relazione è corredata
della documentazione catastale e dalla perti-
nente documentazione grafica e iconografica.

3. Il Soprintendente regionale, nel termine
di centoventi giorni dal ricevimento della ri-
chiesta, adotta i provvedimenti di cui all’arti-
colo 10.

4. Qualora il Soprintendente regionale
chieda chiarimenti o elementi integrativi di
giudizio, o proceda ad accertamenti di natura
tecnica, dandone preventiva comunicazione
al richiedente, il termine di cui al comma 3
è sospeso fino all’acquisizione della docu-
mentazione richiesta, ovvero delle risultanze
degli accertamenti d’ufficio, e comunque
non oltre novanta giorni.

Art. 23.

(Autorizzazione alla vendita di singoli beni)

1. Dopo l’invio degli elenchi e nelle more
dell’emanazione dei provvedimenti di cui al-
l’articolo 4, gli enti proprietari possono avan-
zare richiesta di autorizzazione all’aliena-
zione di singoli immobili.
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2. La richiesta è accompagnata da una re-
lazione sulle caratteristiche architettoniche o
paesaggistiche, sull’epoca della costruzione,
sugli interventi edilizi e sulle destinazioni
d’uso che l’immobile ha avuto nel corso
del tempo. La relazione è corredata della do-
cumentazione catastale e della pertinente do-
cumentazione grafica e iconografica.

3. Entro il termine di centoventi giorni il
Soprintendente regionale:

a) adotta i provvedimenti di cui all’arti-
colo 6 del testo unico, relativamente agli im-
mobili di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
b), del testo unico;

b) si pronuncia sull’interesse artistico,
storico e paesaggistico dell’immobile, e
chiede all’ente la documentazione integra-
tiva, ai sensi degli articoli 7 e 8, al fine di
concedere l’autorizzazione alla vendita;

c) dichiara che il bene non riveste inte-
resse artistico, storico e paesaggistico.

4. Qualora il Soprintendente regionale
chieda chiarimenti o elementi integrativi di
giudizio, o proceda ad accertamenti di natura
tecnica, dandone preventiva comunicazione
al richiedente, il termine di cui al comma 3
è sospeso fino all’acquisizione della docu-
mentazione richiesta, ovvero delle risultanze
degli accertamenti d’ufficio, e comunque
non oltre novanta giorni.

5. Nell’ipotesi disciplinata dal comma 3,
lettera b), i termini previsti dall’articolo 9,
comma 1, per l’autorizzazione alla vendita,
decorrono dal momento del ricevimento
della documentazione integrativa richiesta.


